La struttura di base del testo argomentativo si può così schematizzare:
	Tema
	Tesi
	Argomenti a favore della tesi
	Antitesi
	Argomenti a favore dell’antitesi
	Confutazione degli argomenti a favore dell’antitesi
	Conclusione


Essa, però,  ammette delle varianti con lo spostamento o la soppressione di uno degli elementi che la compongono. In linea di massima, si potrà così avere una delle seguenti possibilità.

· Spostamento della tesi alla fine del testo. Talvolta l’autore non enuncia all’inizio le sue opinioni ma le registra alla fine, dopo aver addotto le prove ad esse relative e aver confutato le eventuali obiezioni:
	Tema
	Argomenti a favore della tesi
	Antitesi
	Argomenti a favore dell’antitesi
	Confutazione degli argomenti a favore dell’antitesi
	Tesi e conclusione


· Omissione della tesi. Talvolta la tesi viene sottintesa. Ciò succede quando l’autore non enuncia la propria tesi perché sostiene che sia per sé evidente o perché vuole che sia il destinatario ad intuirla:
	Tema
	Argomenti a favore della tesi
	Antitesi
	Argomenti a favore dell’antitesi
	Confutazione degli argomenti a favore dell’antitesi


· Omissione degli argomenti a favore della tesi. Talora l’autore non espone gli argomenti a favore della tesi e si limita a confutare le obiezioni ad essa, cioè l’antitesi e gli argomenti che la sostengono. Questo tipo di argomentazione che confuta la tesi degli avversari si chiama argomentazione confutativa:
	Tema
	Tesi
	Antitesi
	Argomenti a favore dell’antitesi
	Confutazione degli argomenti a favore dell’antitesi
	Conclusione


· Omissione dell’antitesi. Talora l’autore si limita ad esporre e a dimostrare la validità della sua tesi, senza neppure prendere in considerazione l’antitesi, cioè le obiezioni degli avversari. Questo tipo di argomentazione si chiama argomentazione affermativa:
	Tema
	Tesi
	Argomenti a favore della tesi
	Conclusione


